
 

 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE  

PER L’EMILIA-ROMAGNA  
 SEDE DI BOLOGNA 

 Il Segretario Generale 
 

Determinazione n. 26                        del 16 dicembre 2020  

 
OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE per l’affidamento con trattativa diretta sul MEPA, previa 
indagine di mercato, del servizio di verifica RISCHIO RADON da eseguire nella sede di questo Tribunale, 
in Bologna, via Massimo d’Azeglio n. 54. 
Smart CIG: Z192FA97F3  
 
Visto l’art.1 co.450, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, così come modificato dall’art.1, co.130, della legge 
30 dicembre 2018 n.145, in base al quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di 
beni e servizi di importi pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA). 
 
Visto il capo V sull’attività negoziale, agli artt.li 29 e ss. del decreto del Presidente del Consiglio di Stato del 
6 febbraio 2012, recante “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 
Amministrativa “, modificato con decorrenza 1.1.2021 con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 
225 del 10 dicembre 2020; 
 
Vista la direttiva n. 3 del 19 giugno 2017 del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa “Direttiva 
per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria”, in sostituzione 
integrale della circolare del medesimo Segretariato n. 1 del 25 gennaio 2017; 
 
Visto il D. lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici” ed in particolare l’art. 36 co.2 nel 
testo novellato, da ultimo, dal D.L. 16 luglio 2020 n.76 conv. con mod. dalla L. 11 settembre 2020 che, in 
deroga e fino al 31 dicembre 2021 consente l’affidamento diretto per servizi e forniture per un importo 
inferiore a € 75.000; 
 
Visto le linee Guida ANAC n.3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni” aggiornate al D.lgs n.56 del 19/4/2017, ed in particolare i casi indicati 
all’art.10 per i quali il RUP svolge anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC); 
 
Visto il Titolo III “Il Direttore dell’esecuzione dei contratti relativi a servizi o forniture” e in particolare gli artt. 16 e 
ss. del D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n.49 recante Regolamento di 
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione”; 
 
Vista la nota di revisione spesa 2020 del Segretario Generale G.A.  prot. Cds 12264 del 28-7-2020 con la 
quale è stata accolta la proposta presentata da questo Tribunale di revisione del fabbisogno finanziario per 
il corrente esercizio, nella quale è riportata l’autorizzazione alla spesa per € 897,00 per attivare: 
l’installazione di dosimetri in tre posizioni al piano interrato necessari per procedere alla valutazione del 
rischio Radon nell’archivio confinante con il terreno, a valere sul capitolo 2298 “Spese in materia di sicurezza e 
prevenzioni compresi i corsi di formazione”;  
 



Visto l’ordine di servizio prot.n. 28833 del 30.05.2019 a firma del Segretario Generale della Giustizia 
Amministrativa che ha disposto di includere nello stato di previsione della spesa relativa a tutte le 
procedure di gara, con importo superiore a € 1.000,00 la quota incentivante del 2%, ai sensi dell’art.113 del 
D. Lgs. 50/2016; 
 
Vista l’indagine informale di mercato dell’1.12.2020, agli atti al prot. n. 1239, con richiesta di preventivo a 4 
operatori economici presenti nel MEPA i quali sono stati invitati a presentare offerta di fornitura del 
servizio per installare n. 3 dosimetri, entro il 30 dicembre 2020, per avviare la valutazione annuale della 
concentrazione di gas radon;  
 
Verificato che all’indagine informale hanno risposto tre operatori Sidel Ingegneria s.r.l., LB s.r.l., Niton 
s.r.l., con preventivi acquisiti agli atti, rispettivamente ai prott. nn. 1243, 1247, 1255; i quali hanno 
presentato offerte rispettivamente: Sidel Ingegneria per € 600; LB per euro 1.680; Niton per € 990; mentre 
il quarto operatore invitato non ha inviato offerta; 
 
Evidenziato che, pertanto, l’operatore economico Sidel Ingegneria s.r.l., all’esito della valutazione dei 
preventivi pervenuti, ha presentato l’offerta economica risultata più conveniente, all’interno della spesa 
massima autorizzata per l’affidamento;  
 
Acquisito lo Smart CIG: Z192FA97F3; 
 
Acquisito il DURC on line, INAIL n. 24145825 del 14/10/2020 con validità fino al 11/02/2021, che 
RISULTA REGOLARE nei confronti di INPS e INAIL;    
 
Verificato presso la banca dati delle annotazioni sugli operatori economici, nel sito web dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC), che per l’operatore economico Sidel Ingegneria s.r.l. alla data di ricerca 
16.12.2020 NON sono state individuate annotazioni; 
 
Preso atto che, con riguardo alla garanzia definitiva prevista all’art. 103 co.11 del D.lgs 50/2016, 
l’operatore economico che ha presentato la migliore offerta, Sidel Ingegneria s.r.l. ha confermato quanto 
già richiesto nella iniziale indagine di mercato, ovvero di addivenire ad un miglioramento con ribasso del 
prezzo proposto a preventivo pari all’1% (uno percento) e che pertanto si ritiene di non dover richiedere la 
costituzione del deposito cauzionale definitivo (offerta € 600,00; costo diminuito dell’1% € 594,00); 
 
Ritenuto che la spesa da sostenere risponde alle esigenze per il buon funzionamento di questo Tribunale; 
 
Dato atto che si è nei termini per la conclusione del procedimento; 
 
Attesa la propria competenza e rilevato che non ricorrono ipotesi di conflitto di interesse o di obblighi di 
astensione; 
 

DETERMINA 

 

Dare atto che si è proceduto all’affidamento, per la durata di un solo anno non rinnovabile, all’operatore 
economico Sidel Ingegneria S.r.l.  con sede legale in Via Larga 36, Bologna (BO) cap. 40138 Codice Fiscale 
e Partita IVA  03408321200, mediante trattativa diretta sul MEPA n. 1538957 per euro 594,00 
(cinquecentonovantaquattro/00) al netto degli oneri previdenziali e dell’IVA, per la fornitura del servizio 
per la verifica del rischio RADON presso la sede T.A.R. di Bologna, in Via Massimo D’Azeglio 54, 
ottenuta con la misura della concentrazione di Radon in aria, realizzata con una indagine di lungo periodo 
consistente in due campagne successive di misura, da avviarsi entro il 30/12/2020 e della durata di 6 mesi 
ciascuna, per complessivi n. 6 monitoraggi ambientali. Il servizio comprende la stesura della relazione 
tecnica finale, riportante le modalità di esecuzione dell’indagine ed i relativi risultati. Inoltre, qualora dalla 
misurazione emergesse il superamento del livello di riferimento, l’operatore affidatario proporrà le misure 



correttive per la riduzione dei livelli medi di radon indoor. Infine il documento redatto a seguito della 
verifica in oggetto, andrà ad integrare il Documento di Valutazione  dei  Rischi (DVR)  e  dovrà  essere 
trasmesso, a cura dell’esecutore del servizio in oggetto, al Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione (RSPP) indicato dallo scrivente Tribunale; 
 
Dare atto che al costo totale del servizio di € 753,67 IVA esclusa (imponibile € 594,00 + € 23,76 4% oneri 
previdenziali + € 135,91 IVA 22%) si provvederà con i fondi di competenza richiesti nel fabbisogno 2021 - 
2023 sul capitolo 2298 “Spese in materia di sicurezza e prevenzioni compresi i corsi di formazione”. Si precisa che 
l’importo verrà fatturato come di seguito riportato: 
  - € 376,83 (euro trecentosettantasei/83) dopo la consegna dei certificati di analisi relativi ai primi sei mesi 
di verifica; 
- € 376,84 (euro trecentottantasei/84), dopo la seconda rilevazione semestrale e dopo la consegna della 
relazione tecnica finale corredata di tutti i certificati di analisi; 
 
Non destinare l’importo annuo per la remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 
113 del D. Lgs. 50/2016, seppur richiesto nella nota di revisione spesa 2020 del Segretario generale G.A.  
prot. Cds 12264 del 28-7-2020 per un ammontare di € 30,86 (trenta/86), in quanto l’importo netto di 
affidamento del servizio risulta inferiore a € 1.000,00; pertanto NON se ne chiede il trasferimento sul 
capitolo 2298 “Spese in materia di sicurezza e prevenzioni compresi i corsi di formazione”; 
 
Dichiarare ai sensi dell’art. 31 D. Lgs 50/2016 di designare quale Responsabile unico del procedimento 
(RUP) nonché Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) relativo al servizio in oggetto, la Sig.ra Katia 
Chiesa. 
 
Disporre la pubblicazione della presente determina sul sito internet della Giustizia Amministrativa–sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29, co.1, D.lgs 50/2016. 
 

        Il Segretario generale  
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